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Cala ancora 
l'occupazione 
Salari reali 
-4% ad aprile 
Le retribuzioni sono aumentate del 12,1 
per cento contro un tasso d'inflazione atte
stato sul 16 per cento - Meno ore lavorate 
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125»-

'"•̂ lA/V 
- I V v 

5 0 - * * 
igei 1962 

1963 

ROMA — Mentre si consolida, per le 
retribuzioni, la tendenza a un aumen
to inferiore al tasso d'inflazione, ad 
aprile c'è stato un vero e proprio crol
lo. I dati dell'indagine ISTAT sulle 
grandi imprese, mostrano infatti che 
nel primi quattro mesi dell'anno le re
tribuzioni hanno fatto segnare un au
mento del 14,3%, vale a dire un paio 
di punti sotto all'inflazione attestata 
attorno al 16,5%. Ad aprile poi si è 
arrivati a un +12,1% che rappresenta 
un forte arretramento del potere d'ac
quisto dei salari, con una perdita di 
oltre 4 punti sul tasso d'inflazione. 

Inoltre, c'è da osservare che, secon
do l'ISTAT, l'incremento del 14,3% 
nel primo quadrimestre risulta dalia 

sintesi fra l'aumento del 9,8 delle re
tribuzioni dirette e l'aumento del 
31,9% delle retribuzioni indirette. 

Ma vediamo qual è stato il guada
gno medio mensile degli operai nel 
singoli settori durante 1 primi quattro 
mesi dell'anno (in rapporto allo stesso 
periodo dell'anno scorso). Nelle Indu
strie tessili e dell'abbigliamento 
+9,6%; nelle metallurgiche +11,2%; 
nelle meccaniche +11,9%; nelle «altre 
industriet +14,2%; nelle chimico-far
maceutiche +14,5%; nei mezzi di tra
sporto +15,5% e nelle industrie ener
getiche +23,2%. 

Per quanto riguarda poi l'occupa
zione, e sempre analizzando 1 singoli 
comparti, l'analisi dell'ISTAT mette 

In luce le seguenti variazioni: Indu
strie per la costruzione di mezzi di 
trasporto —6,3%; chlmlco-farmaceu-
tlche —6,6%; meccaniche —5,5%; 
tessili e abbigliamento —5,4%; metal
lurgiche —4,4%; «altre industrie» 
—4,1%, prodotti energetici —1,3%. 

Prendendo in esame le ore lavorate 
«per operaio», invece, si registra un 
aumento dello 0,9% nelle industrie e-
nergetiche a fronte di una diminuzio
ne del 13,4% in quelle metallurgiche. 
Altri dati: —9,3% nelle industrie tes
sili e dell'abbigliamento; —4,9% nelle 
meccaniche; — 4,7% nelle «altre Indu
strie»; —3,6% nelle Industrie per la 
costruzione di mezzi di trasporto; 
—1,4% nelle chimico-farmaceutiche. 

Vendute 80 mila auto in meno 
ma la HAT guadagna mercato 
Nei primi sei mesi dell'83 in Italia un calo del 9% - Un convegno a Milano - Massacesi: tra qualche anno 
avremo i problemi che ha la siderurgia - Streek (RFT): misteriosa la linea della casa torinese 

MILANO — Nei primi sei mesi 
di quest'anno sono state ven
dute in Italia 80 mila auto in 
meno rispetto allo stesso perio-
do dell'anno scorso, con una 
flessione in percentuale attor
no al 9 per cento. Ad annun-
ciarlo è stata ieri la FIAT, la 
qualp ha colto l'occasione per 
rimarcare che nel quadro di 
questa contrazione di mercato 
la stessa Casa torinese ha mi
gliorato le proprie posizioni nel 
confronto con la concorrenza, 
raggiungendo nel mese di giu
gno con i marchi FIAT, Lancia 
e Autobianchi il 54,5% di tutte 
le auto vendute nel paese. Con-
frontnndo il primo semestre '83 
con il primo semestre '82, dice 
la FIAT la percentuale di pene
trazione della casa torinese nel 
mercato italiano è aumentata 
del 3,5%. 

La FIAT non lo dice, ma è 
implicito nei dati da essa forni
ti: il miglioramento delle posi
zioni è tutto relativo, perché in 
cifre assolute anche i tre mar

chi della famiglia Agnelli han
no venduto meno dello stesso 
periodo dell'anno scorso. Non 
c'è dunque tanto da cantar vit
toria: la verità è che mentre ne. 
gli Stati Uniti e negli altri paesi 
più industrializzati ci si attrez
za per la ripresa (è di ieri la no
tizia che la Chrysler intende ri
levare un vecchio stabilimento 
Volkswagen nel Michigan) in I-
talia la recessione colpisce pe
santemente tutto il sistema in
dustriale e comprìme ancora 
drasticamente il livello dei con
sumi. 

Le prospettive dunque non 
sono nient affato rosee. Parlan
do a Milano, nel corso di un 
convegno organizzato dalla 
Fondazione Seveso, il presiden
te dell'Alfa Romeo, Ettore 
Massacesi, non ha usato mezzi 
termini: «Tra qualche anno — 
ha detto — avremo i problemi 
che oggi ha la siderurgia», e ha 
aggiunto: «Già oggi c'è una crisi 
evidente di sovraproduzione: 1' 
assoluta instabilità della do

manda, il diffondersi dell'auto
mazione e dell'innovazione 
comporteranno po' grossi pro
blemi di razionalizzazione del 
settore, con inevitabili riflessi 
sull'occupazione». 

11 presidente dell'Alfa Ro
meo ha cosi sintetizzato la 
«contraddizione» t che sta alla 
base di qualsiasi previsione a 
breve e medio termine nel set
tore: fatti i conti degli investi
menti annunciati dalle maggio
ri imprese del mondo nei pros
simi 3-4 anni, ha detto, si ottie
ne una cifra astronomica, supe
riore probabilmente ai cento
mila miliardi «per fare e vende
re lo stesso numero di auto di 
prima» e con un numero di ad
detti molto inferiore a prima. E 
d'altra parte, anche in una pro
spettiva ipotizzabile di forte 
contrazione occupazionale 

auello dell'auto rimarrà ancora 
settore centrale per l'occupa

zione nei paesi industrializzati. 
Ciò comporterà inevitabilmen
te un forte intervento degli Sta
ti; di tutti gli Stati, anche quelli 

guidati da governi liberisti. 
E proprio per le Bue caratte

ristiche strutturali, questo set
tore rimarrà negli anni a venire 
sede di forti tensioni sociali. Il 

f>rof. Wolfgang Streek, del-
'«Intemational Institute of 

management» di Berlino, ha ri
levato come in tutti i paesi in
dustrializzati la razionalizza
zione dell'industria automobi
listica si sia accompagnata a 
Heri colpi al potere di contrat
tazione del sindacato. Negli 
USA addirittura il sindacato ha 
accettato la «restituzione» di 
una quota di soldi e di potere; 
in Inghilterra alla BL la strut
tura sindacale di fabbrica «è 
stata distrutta», in Francia è 
stata duramente ridimensiona
ta; nella RFT il sindacato «reg
ge, ma è più debole, e lo sa». 

In Italia si distingue la politi
ca della FIAT, la quale cerca, 
anche attraverso incentivi indi
viduali, ma essenzialmente con 
il ricatto della cassa integrazio
ne, un rapporto diretto coi la
voratori e un esautoramelo 

del sindacato, Il prof,Streek ha 
definito «misteriosa» la linea se
guita dalla FIAT, la quale ha 
proceduto a massicce assunzio
ni ancora alla vigilia della crisi 
dell'80. Il sindacato — è la crì
tica della Fondazione Seveso e 
contenuta nella ricerca sul «Fu
turo dell'auto» di Serafino Ne-
grelli e Ada Becchi Collida, 
presentata al convegno — non' 
ha però una strategia definita 
da opporre a quella della FIAT. 
La CISL, per bocca del segreta
rio Mario Colombo ripropone 
in sostanza l'idea «che il sinda
cato debba assumere una reale 
corresponsabilità sui problemi 
dell'impresa!. La CGIL, ha det
to Fulvio Bermi, pensa piutto
sto alla definizione di un siste
ma di confronto sui programmi 
strategici, sugli andamenti pro
duttivi e sull'organizzazione 
del lavoro che renda più con
creta la partecipazione dei la
voratori alle scelte fondamen
tali delle imprese. 

Dario Venegoni 

Dollaro ancora 
in altalena 
Va giù Wall Street 

ROMA — La ripresa negli 
Stati Uniti è più rapida del 
previsto. La liquidità au
menta a colpo d'occhio e ri
schia di uscire fuori control
lo. La Federai Reserve, dun
que, avrebbe maturato la de
cisione di Imprimere una 
stretta, alzando di mezzo 
punto 11 tasso di sconto. La 
Casa Bianca si dichiara con
traria, ma non smentisce. 
Attorno a queste notizie è 
ruotata per tutta la settima
na l'altalena del dollaro che 
ha preso forza rispetto alle 
principali monete europee 
per poi raffreddarsi legger
mente. Ieri la moneta USA è 
passata da 1518,70 a 1523,20. 
Mercoledì era passata da 

1521,45 a 1521,20; lunedì da 
1503,95 a 1513,20. Alla fine 
della settimana, comunque, 
11 dollaro guadagna circa 
venti lire. 

Per le altre monete dello 
SME, 11 marco Ieri ha tenuto, 
restando invariato (ma c'è 
da dire che in settimana la 
Bundesbank ha venduto pa
recchio per evitare una sva
lutazione). Fuori del sistema 
monetarlo europeo, c'è il raf
forzamento del franco sviz
zero e un leggero indeboli
mento della sterlina, 

Il tira e molla del dollaro 
ha risvegliato, intanto, 11 
mercato del metalli preziosi 
che ha avuto una fiammata 
In fine settimana. L'oro ha 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

8 / 7 
1523.25 

592.225 
197.045 
528.78 

29.521 
2346.90 
1867.10 

165 
1347.09 
1237.40 

6.335 
716.65 

84,045 
208,76 
198,935 
273.725 

12.89 
10.345 

7 / 7 
1518.75 
592.225 
197.155 
528,835 

29.549 
2351 
1867.10 

165 
1347,66 
1235.675 

6.326 
715.735 

84.064 
206.535 
198.605 
273,55 

12.896 
10.36 

guadagnato 13 dollari e più 
l'oncia. A Londra è stato 
quotato426 dollari (14 in più) 
e a Zurigo ha chiuso a 425,87 
contro 413,62. 

Intanto, dagli Stati Uniti 
arrivano nuove notizie posi
tive per quel che riguarda 1' 
andamento della congiuntu
ra: la disoccupazione è scesa 
nel mese di giugno al 10% 
della forza lavoro dal 10,1% 
di maggio e dal 10,2% di a-
prile. SI tratta, come si vede, 
di movimenti molto lenti. 

Tuttavia è un indice del mi
glioramento del ciclo econo
mico. 

La Borsa di Wall Street 
reagisce a questi segnali in 
modo anch'essa molto ner
voso. Preoccupata dalle voci 
di una nuova stretta, è cadu
ta di quasi dieci punti giove
dì ed ha continuato anche ie
ri la sua discesa. L'indice 
Dow Jones delle quotazioni 
industriali (che viene consi
derato per eccellenza il ter
mometro di Wall Street, è ar
rivato ieri a 1209,44. 

ROMA — Vertenza tessili: lo 
scambio reciproco di accuse, 
l'impasse nelle trattative (im
posta dagli imprenditori che 
sebbene seduti attorno a un ta
volo assieme ai rappresentanti 
della Fulta in realta erano con 
l'orecchio teso verso il ministe
ro del Lavoro, in attesa di avere 
rimbeccata» dalla Federmec-
canica) aveva fatto temere il 
peggio. Nella penultima seduta 
di giovedì sera, insomma, si era 
arrivati a un passo dalla «rottu
ra!. 

Ieri, invece, la svolta. Certo 
ancora piccola, certo ancora i-
ninfluente sui risultati finali di 
questa estenuante trattativa — 
che va avanti ormai da diciotto 
mesi — ma sicuramente la pri
ma intesa raggiunta ieri po
trebbe prefigurare un nuovo ti
po di confronto tra le parti, che 
superi l'ostinata contrapposi
zione voluta fino a ieri dalia Fé-
dertessile. 

Su cosa è stato raggiunto 1' 
accordo ieri? Su uno degli a-
spetti più difficili di questa ver
tenza: gli straordinari. L'intesa 
— che già è stata trasformata 
in testo del nuovo contratto — 
assicura che il lavoro straordi
nario rimarrà completamente 
«volontario». II testo scritto non 

Prima pietra per i tessili 
Gli altri ancora fermi 
lascia adito a dubbi: la tesi im
prenditoriale che voleva «mano 
libera» nella gestione dello 
straordinario, dal confronto è 
uscita completamente battuta. 
Anche in particolari «momenti 
produttivi» per le fabbriche, 
anche quando esiste la necessi
tà di prolungare l'orario per e-
sigenze di mercato, l'azienda 
dovrà contrattare tutta la ma
teria (quante ore, quanti lavo
ratori lo dovranno fare, per 
quanto tempo) con il consiglio 
dei delegati. E anche in questo 
primo capitolo del nuovo con
tratto dei tessili tutto ancora 
da scrivere, si delinea la filoso
fìa che sembra ispirare la posi
zione sindacale: le strutture di 
base, i consigli dovranno toma-
re a essere gli organismi sinda
cali di «governo» della fabbrica, 
ampliando le materie su cui 
possono trattare, conquistando 
nuovi strumenti d'informazio

ne, entrando in tutti i settori 
della vita produttiva aziendale. 
Diciotto mesi fa, la Federtessile 
non faceva mistero delle sue in
tenzioni: voleva «minimizzare» i 
consigli dei delegati, costrin
gerli magari a discutere di pas
saggi e di qualifiche. Il primo 
tassello del nuovo contratto va 
però esattamente nella direzio
ne opposta a quella indicata 
dagli industriali del settore. 

Nella Fulta c'è certo soddi
sfazione per questo primo tra
guardo, ma nessuno si nascon
de le difficoltà che ancora osta
colano la firma dell'intesa. Il 
banco di prova per questa vo
lontà diversa da parte degli im
prenditori lo si potrà valutare 
comunque fin dalla ripresa del
le riunioni, fissata per mercole
dì prossimo. 

Per uno «spiraglio» che si a-
tre, un altro che se ne chiude. 

la federazione unitaria di 

categoria e gli industriali ali
mentari le posizioni sembrano 
davvero tanto distanti. L'altro 
giorno la Filia, per uscire dalla 
logica del «muro contro muro» 
ha presentato alcune innova
zioni alle sue proposte iniziali. 
Sull'orario, sulla flessibilità, sul 
salario (c'è da considerare che il 
contratto alimentaristi scadrà 
molto tempo dopo il periodo 
«regolamentato* dall'accordo 
Scotti, per cui i lavoratori vor
rebbero alcune minime aggiun
te salariali per quei mesi dell'85 
che non rientrano nell'intesa 
del 22 gennaio) e su tante altre 
materie : lavoratori hanno te
nuto conto delle osservazioni 
degli imprenditori e hanno for
mulato una «piattaforma» facil
mente accettabile. Ma non c'è 
stato nulla da fare, i proprietari 
alimentaristi non ci sono stati. 
•Forse perché il loro rifiuto ad 
affrontare questi problemi non 

dipende da un calcolo economi
co, ma da una ragione tutta e 
solo politica», come dice An
drea Amaro, segretario della 
Filia. La prova sta anche nelle 
trattative con le cooperative a-
limentari: nella prima riunione 
tra le parti né la Lega, néje 
altre centrali hanno opposto 
«veti» di sorta, ma si sono dette 
disponibili a discutere su tutto. 
Eppure le cooperative devono 
fare gli stessi calcoli economici 
degli imprenditori privati e 
pubblici. 

E ancora un'altra testimo
nianza di come la Confindu-
stria vuole affrontare questo fi
nale di trattative. L'altro gior
no è stato siglato un contratto 
(positivo) per i lavoratori delle 
terme (sono più di diecimila). 
L'intesa l'ha siglata la Feder-
terme, che si è fatta i suoi conti 
e ha trovato la sua convenienza 
a chiudere. Bene, appena la no
tizia si è sparsa la Confindu-
stria — alla quale la Federter-
me è associata — si è affrettata 
a «esprimere riserve», valuta
zioni negative. Tentando di 
bloccare in extremis l'intesa. 
Le è andata male, un'altra vol
ta. 

8. L>. 

Brevi 

Accordo per il «Net» (fusione nucleare) 
ROMA — Governi e enti nucleari detta Comunità europea, della Svezia e della 
Svizzera hanno fa-maio l'accordo per il programma «Net» per la realizzazione del 
prototipo industriale di un reattore europeo basata aula fusione nucleare control
lata. A dirigere le attività progettuali del Net ò stato chiamato a prof. Romano 
Toschi finora direttore del Dipartimento fusione e appfeazione laser defEnea. 

Conclusa l'assemblea delle Coop agricole 
BOLOGNA — Si è conclusa ieri la 35' assemblea generale fiWAica (Ateanza 
italiana cooperative agricole). L'Alca — ha detto nelle cortdusior» a vice presi
dente on. Gatti — ha enormi possibilità di sviluppo se drventa davvero 8 
Consorzio delle 2.848 cooperative agricole deCa Lega e può contrfcuire ala 
realizzazione di un efficiente sistema agroindustriale e aumentare ette sia capace 
di soddisfare il fabbisogno alimentare del paese • di fbtrwe l'agricoltura da ogni 
residua subalternità e emarginazione. 

Prezzi Conad bloccati fino al 3 1 ottobre 
BOLOGNA — Intervenendo air assemblea delTAica il dott. Gombi deea erezio
ne della Conad (Consorzio deità cooperazione fra dettagfaanti) ha annunciato che 
i prezzi di tutti i prodotti Conad rimarranno bloccati fino al 31 ottobre. 

Valuta per 1.278 miliardi dal vino 
ROMA — L'esportazione dei vini itaBani ha registrato una notevole espansione 
anche ne0'82 con un totale di 20.7 mifioni di ettottn (su una produzione di 72.5 
milioni di ettolitri) con un introito valutario di 1278 mSardL 

Superturbina URSS per il gasdotto siberiano 
MOSCA — L'URSS ha annunciato la progettazione di una superturbina da 40 
megawatt che aumenterebbe di un quarto la capacità dei gasdotto siberiano 
senza aumentare stazioni di pompaggio o diametro dei tubi 

Francia: 4% in meno 
gli investimenti 
PARIGI — In Francia si preve
de una diminuzione del 4% de
gli investimenti, con conse
guenze più gravi per le piccole 
che non per le grandi imprese, e 
con notevoli differenziazioni 
fra settore e settore. Le previ
sioni, raccolte fra gli imprendi
tori dell'Istituto nazionale di 
statistica, parlano di un diffe
renziale di 4 punti fra la cresci
ta degli investimenti (del 6 % ) e 
l'aumento (del 10%) del prezzo 
di macchinari e utensili. Men
tre quest'effetto sarebbe grave 
per l'industria dell'automobile 
e per i mezzi di trasporto in ge
nerale, non si farebbe sentire 
nei settori nazionalizzati, chi
mica e siderurgia. Nell'indu
stria agro-alimentare, poi, gli 

investimenti crescerebbero del 
7 %. Comunque, è un periodo di 
•cinghia tirata» per ì francesi: Io 
ha confermato ieri fl ministro 
Delors, chiedendo ai dipenden
ti pubblici di somasedere fino 
alla primavera del 1964 per «Ca
re il punto» sulla loro situazione 
contrattuale. Detoni ha però 
smentito seccamente l'ipotesi 
di una nuova svalutazione del 
franco, affermando che quella 
del marzo scono ha largamente 
assorbito il ritmo dell'inflazio
ne. Tuttavia Delors ha confer
mato che per contenere fl defi
cit statale entro «limiti ragione
voli» occorrerà «uno sforzo fi
scale straordinarie* e ta ribadi
to che il governo intende arri
vare al pareggio di esercizio en
tro A 1964. 

Vietato al portuale... licenziarsi 
Mancano ancora i decreti d'attuazione della legge sull'esodo - Stipendi ridotti e in ritardo - La categoria 
costretta ad altre 48 ore di sciopero da mercoledì - Lunedì nuovo incontro alla Marina mercantile 

ROMA — La vicenda della 
orisi del porti e dell'esodo dei 
portuali rasenta ormai l'as
surdo, ma testimonia anche 
lo stato di Insipienza, di Inca
pacità e di leggerezza di chi 
per tanti anni na governato 
il nostro paese e continua a 
farlo sia pure per il disbrigo 
degli affari correnti e di nor
male amministrazione. L'in
verosimile della storia arriva 
al punto che i lavoratori del 
settore sono costretti, per 1' 
ennesima volta, a ricorrere 
all'arma dello sciopero per». 
essere licenziati. E non si 
consideri la nostra una for
zatura o una battuta di cir
costanza. 

Vediamo. La crisi delle at
tività portuali — e non in
tendiamo qui dilungarci sul

le cause che sono più ancora 
che derivanti dalla generale 
flessione del traffici interna
zionali, determinate dalla 
incapacità politica del gover
ni di questi ultimi anni — ha 
raggiunto livelli drammatici 
con riflessi disastrosi per l'e
conomia di tante regioni del 
nostro paese. Pensiamo all' 
area genovese e ligure, a 
quella campana, a quella ve
neta. Le misure necessarie 
per impedire che la crisi di
venti irreversibile sono mol
te. Fra queste, la più doloro
sa, è sicuramente quella che 
impone una drastica ridu
zione (cinquemila unità) del 
personale operante nel porti. 
E bisogna dire che sono stati, 
per primi, gli stessi lavorato
ri, che pure pagano in prima 

CGIL-CISL-UIL: risparmiamo energia 
non fermandoci solo agli incentivi 
ROMA — I sindacati si avvicinano al 
tema del risparmio energetico con com
prensibile cautela, e intanto propongo
no di cambiargli nome: chiamiamolo — 
hanno detto al convegno unitario di 
due giorni, a Roma — «conservazione 
dell'energia», e teniamo conto del fatto 
che dall'emergenza si è passati ad una 
fase nuova. Oggi — ha sostenuto Paolo 
Degli Espinosa, che ha tenuto la rela
zione introduttiva — il problema prin
cipale non è più l'emergenza energeti
ca, ma semmai uno sviluppo che sia mi
surato, al contrario che nel passato, sul
la bassa intensità energetica necessaria 
a produrre. Cambiare nome. In sostan
za, per allargare Io sguardo dal semplici 
sprechi ad un diverso utilizzo delle ri
sorse. 

D'accordo — hanno detto molli In
tervenendo — ma pure gli sprechi ci so
no, e non sempre il sindacato è In grado 

di Incidere con la sua azione, sia quan
do si tratti di studiare un traffico meno 
arruffato che progettare una fabbrica 
meno famelica nell'uso d'energia. E, so
prattutto, è emerso con chiarezza un 
fatto non Ignoto, ma al quale è giunto 
In conclusione anche II gruppo di lavo
ro CGIL-CISL-UIL che ha preparato il 
convegno: e che cioè il «bandolo ener
gia» tira con sé questioni troppo grosse 
per essere separate dalla politica indu
striale, come da quella rivendicativa, e 
in definitiva dalle scelte economiche. 

Dunque una semplice rassegna di 
gravi problemi, senza proposte? Piutto
sto un primo approccio, indispensabile 
a bloccare il sindacato — crediamo — 
da quel falso conflitto tra qualità e 
quantità dello sviluppo che ne ha spes
so limitato negli ultimi anni la parteci
pazione al dibattito sul futuro energeti
co. 

Ieri Eraldo Crea, concludendo 11 con
vegno, è entrato nel merito specifico 
delle sce'te, chiedendo che per 11 rispar
mio d'energia si vada «oltre la logica 
degli Incentivi* e, soprattutto, che «si 
rompa il cerchio risparmio-recessione» 
per rilanciare ipotesi alternative. Ben» 
che non fosse In discussione, per forza 
di cose il convegno si è occupato anche 
di piano energetico: anche dal sindacati 
— come già da parecchi addetti al lavo
r i—è venuto l'invito al governo di rive
dere le ipotesi del plano soprattutto per 
quel che riguarda 1 consumi, visto che 
tutti I dati e le tendenze ormai 11 con
traddicono. Tanto più che dopo due an
ni dal varo 11 PEN è ancora quasi sol
tanto sulla carta, l'invito può essere 
raccolto, pensiamo, senza gravi danni 
per nessuno. 

n. t. 

«Coi robot ci stanchiamo di pia» 
TOKIO — La rivoluzione 
mlcroelettronlca espelle ma
nodopera dalle fabbriche, e 
questo si sapeva; ma che per 
chi resta 11 lavoro Insieme al 
robot diventi anche più 
stressante e faticoso, questa 
è una novità. Eppure en
trambe le conclusioni sono 
state tratte In Giappone al 
congresso degli elettrici, nel 
quale sono stati portati molti 

dati sul processo di «robotiz
zazione». 

Esso è molto avanzato ed 
ha investito U 92,7% delle 
Imprese elettriche ed ha por
tato all'espulsione del 13% 
del lavoratori, che però sono 
stati facilmente ricollocati 
altrove. Il 65% di coloro che 
sono restati a lavorare con I 
robot, però, ha affermato di 
lavorare fisicamente più di 

prima, e solo 11 12% ha di
chiarato di trovarsi bene con 
gli autonomi. L'organizza
zione del lavoro, inoltre, è 
considerata peggiorata, sot
to vari aspetti: scarsità di 
personale, difficoltà di car
riera, salari Inadeguati alla 
mansione, eccessiva rapidità 
di cambiamento. Ma il pro
cesso — ribadiscono gli elet
trici giapponesi — è inarre
stabile. 

«Prezzo libero per il cemento» 
ROMA — Gli Industriali del 
cemento chiedono II prezzo 
libero e consistenti agevola
zioni per 11 settore. Ieri l'as
sociazione, tenendo a Roma 
la sua assemblea annuale, 
ha verificilo una caduta del 
6% della produzione nel pri
mi mesi del 1983, dopo 11 calo 
del 3,4% del 1982 e ha denun
ciato un milione di tonnella
te In meno di cemento pro

dotto nei primi cinque mesi 
di quest'anno. Il calo è stato 
più accentuato al Nord, dove 
si è dislocato il 45% della 
produzione. I cementieri vo
gliono dunque adeguare I 
prezzi direttamente ed uscire 
cosi dal regime amministra
to. Senza prezzi Uberi — di
cono — non abbiamo risorse 
per gli Inevitabili Investi
menti. Inoltre I cementieri 

sollecitano il relnserimento 
della loro industria tra I set
tori agevolati, oitre al varo di 
misure di rilancio per l'edili
zia residenziale. Pare un vi
zio: l'altro ieri lo stesso di
scorso è stato fatto dal petro
lieri, come se I problemi della 
congiuntura Interna ed In
ternazionale nel nostro pae
se dovessero sempre e co
munque ricadere sulla col
lettività. 

persona, a riconoscere que
sta necessità. Per almeno 
due anni attraverso le loro 
organizzazioni sindacali e 
con azioni anche aspre di lot
ta, hanno chiesto al governo 
di fissare le misure per con
sentire l'esodo del personale 
in sovrappiù. 

Per la verità non chiedeva
no solo questo. La loro visio
ne dei problemi è apparsa 
sempre molto più realista e 
lungimirante di quella dei 
vari ministri «passati» per il 
dicastero della Marina mer
cantile. Esodo, si, ma anche 
riorganizzazione dei servizi, 
introduzione di nuove tecno
logie, produttività, competi
tività, realizzazione delle in
frastrutture portuali e di tra
sporto per potersi mettere su 
un terreno di concorrenziali
tà con gli scali più efficienti 
della vicina Francia o del 
Nord Europa. 

Il governo alla fine si è de
ciso, ma ha accolto una sola 
delle richieste, l'esodo di cin
quemila portuali. La legge è 
stata varata nel mese di apri
le. Ma slamo ancora al punto 
di partenza. È come se la leg
ge non esistesse e anche chi 
vorrebbe e potrebbe andar
sene deve rimanere al suo 
posto di lavoro a dividere con 
quanti dovrebbero restare la 
sempre più ridotta quota di 
traffico che passa dal pro
prio scalo. Gli stipendi (fra l* 
altro ridotti di un venti per 
cento) continuano a non ar
rivare o ad essere pagati in 
ritardo; 1 soldi per far fronte 
alle spese dell'esodo sono e 
rimangono solo una «voce» 
della legge approvato quasi 
tremesTia. 

Il ministro della Marina 
mercantile ha promesso 
(quante volte? se n'è ormai 
perso il conto) l'emanazione 
del decreti di applicazione 
della legge, ma ancora non 
l'ha fatto. Ora ha nuovamen
te convocato I sindacati (pri
ma delle elezioni Io ha fatto 
mediamente uria volta alla 
settimana) per lunedi. Per 
prometter loro la sollecita e-
manazlone del decreti? A auesto gioco — dicono 1 sln-

acati — non ci stiamo. E I 
lavoratori sono decisi a scen
dere ancora in lotta a partire 
da mercoledì prossimo:- 46 
ore complessive di scioperi 
articolati per tutti (settori o-
peratlvl, amministrativi e 
tecnici) da effettuarsi fino al 
28 luglio. Ma 1 ministri della 
Marina e del Tesoro almeno 
questa volta sapranno ascol
tare? 

Hio Gwffrtd» 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

A V V I S O D I G A R E D I A P P A L T O 

Si rende noto che questo Istituto proceder* all'esperimento delle 
seguenti licitazioni private, con ammissione di sole offerte a ribas
so. riguardanti lavori di manutenzione straordinaria e ristrutturazio
ne. finanziati con legge 5 / 8 / 7 8 n. 4 5 7 , 3* biennio: 

420.000.000 
470.000.000 
300.000.000 
195.000.000 
80.000.000 

L. 74.400.000 

L 95.000.000 

l . 100.000.008 

l . 210.0OO.O0t 

1) Gemi, vii Barfkiaf 115-161 (fisa ni) l . 
2) G W Ì L tU BtfiMii 162-216 (pari) L. 
3) fiaaava. via Rivali 1-18 L. 
4) 6aam via Cariasi 19-21 L. 
5) Basava. fia Cacito 5-7-9-11 L. 
6) Ratea. piazzato Razziai 1-5, piazzala Basali 

1-6. «la XX Sfttsatra 30 (fapitara astaraa) 
7) S. HarflsrUa U t , tU 6 1 . Lare* 18-1M (ct-

parttra hi abènPai) 
• ) 6ama.fUMaruriiaiTBtxhiMl25.1Z9.131. 

133.135.137 (rimiratati tamia, astanri) 
9) Qwm. aia «Ma fmMtt» 12.22.26.».30. 

32.34.40 (rivtsHaartl tararicl astanri) 
10) C a m . ria 2 Diesati 1 .3 .5 .7 .4 .8 .9 . ala 

«aia liaificia 45 (HisUlaarti tanwrt «tarai) l . 190.000.000 
11) Gaaava. «la Rhrttrl «ai Tartassa (ristranarazlc-

MM)l'SiTlMscÌTV.117.1i9,12i.123 L 880.000.00t 
1)2* stralcia efrt. 103.105.107.109 L. 1.030.000.008 

Gli appalti dei lavori di cui ai precedenti punti dal n. 1 al n. IO 
verranno aggiudicati con il metodo di cui agli artt. 1) lett. e) e 3 
della legge 2 / 2 / 7 3 n. 14. 
L'appalto di cui al precedente punto I l l a ) verrà aggiudicato con 9 
metodo di cui all'art. 24 lett. a) 2) deOa legge 8 agosto 1977 n. 
584 . con la facoltà di avvalersi di quanto consentito dal 3 ' comma 
deOo stesso art. 24 . 
L'Istituto inoltre si riserva la facoltà ci affidare aBa stessa Impresa 
aggwdrcataris del 1* stralcio l'esecuzione dei lavori relativi al 2* 
stralcio, secondo quanto deposto daTari. 5 lett. g) deBa legga 
8 / 8 / 7 7 tu 5 8 4 e con le modafità inescate daB'art. 12 defla legge 
3 / 1 / 7 8 n. 1 . 
Le domande di partecipazione ale gare, non vincolanti per la Am-
rnMstraziane, in carta da boto da L. 3 .000 , una per ciascuna 
fcitarione. dovranno pervenire a«"Istituto, in via B. CasteCo 3 entro 
1 2 2 / 7 / 8 3 . 
Le domande dovranno contw m e captata cfchtaraoone deTImpre-
sa di essere iscritta a»" A * » Nazionale dei Costrunon per le catego
rie ed importi di seguito specificati e l'elenco dei pnnapafc lavori 
eseguiti negfc ultimi cinque anni nel campo del risanamento e 
nsvutturazxme dei fabbricati con Hndcazione deOa data di assun
zione. luogo di esecuzione e importo. 
L'esenzione al'Atbo dei Costruttori richiesta è la seguente: 
dal n. 1 al n. 7 . categoria 2* per l'importo necessario: dal n. 8 al n. 
IO, categoria 5 ' ni per l'importo necessario: n. 11 categoria 2* per 
rimporto minimo di tre 3 mSardi. 
Potranno anche essere invitate imprese che cSchianno di volersi 
nurare ai sensi deS'art. 2 0 e seguenti della legge 8 / 8 / 7 7 n. 584 . 

IL PRESIDENTE 
Fabrizio Moro 

COMUNE DI MISANO ADRIATICO 
(Pronao» ót forti 

A V V I S O D I 8 M U 
«Cornuw4l*sar»Aariatjra«J*ìqaar»r»»M 
to dei favori <S realizzazione dei sovrapasst stralli sol Rio Agira (V.Borto-V. Verdi). 

listarli M htwl > tata f«a» mmmta t L 35S.aao «OS. 
rteraagiudfcanoncdeBe opere si frocetànK&BMtclttzione pùnta te tsvemi 
con a metodo di coi «Tari 1. lett AL dea* legge 2-2-1973 a. M e successiva 
variazioni e modrfictóoni Le Oc», le Gooperativt ed I Consorzi di Cooperati»») 
interessiti dovranno far pervenire domanda hdtìzrife al Coirurw 6 Msaro Adriaft-
co • Ufficio Tecnico enfo e non oltre 20 giorni òafta data di rmUrficariont del 
presente avviso R. SINDACO (MoroIS Rag. Sergio) 

http://210.0OO.O0t
http://880.000.00t

